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PIERO GR I MANI, 
MICHIEL MOROSINX. 
EZ ALVISE MOCENIGOi.' 

Fer SerenjJUmaRefublkadiVeneKiia, ^c* 

Sindici Inquifitori in Terra Ferma, 

In Propofito delle Licenze d'Armi 
A* Simionati. 

L'ANNO i7^%. 



IN PADOVA, 


Per li Fratelli Sardi, Stampatori Camerali. Con Privileggio, 
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NOI PIERO GRIMANl, 


MICHIEL MOROSINI, 
EZ. ALVISE MOCENIGO2- 

Ter la Serentfjtma Kepuhlica di Vene?^ia > ft 
Sindici Inquifitori in T'erra Ferma • 

s- " 

/olontà del Eccelfo Conftgjio 
di Dieci efpreiU in rivjerue 
Ducali 26. M^rzopadaìo, che 
fi mantenga à Simionati il Pri¬ 
vi leggio della Liccfiza d'Atmi* 
che godono quelli della Faiiii- 
glia, con ^ue Confidenti per 
cadauno : ma altrefi pr^fcrivono le medeme, 
eh* s’abbino ad imponere li compenfiopportu- 

A a ni, 

















ni, onde ladifpenfà nonecceda in quantitl ,e 
E vengano fblo dateà leggititni difcendenti per 
linea Mafcolina. Come però il rilafcio delle 
mcdeme fi pratica , tanto in quefta Città di 
Padova, quanto in quelle di Vicenza,eXrc- 
vifo in riguardo alla diramazione delle Fami¬ 
glie in eflì tré luoghi, cofi deve anco unifor- 
? marfi da per tutto il metodo, & ordine,con 
che clsequirfi. 

Per quello riguarda Padova ritrovandofi for- 
mato dalla diligenza del attuale Vice Colla¬ 
terale l'Albore della Famiglia , doverà egli 
continuarlo, e farà pur debito de Minifiri, cui 
fpetta^, di Trevifo , e Vicenza , andarlo for¬ 
mando xrolfnezo dèlie Fedi de Battefimi, per 
efierne. poi fatto il rincontro con quello efi- 
ftente in quefta Vice Collateraria, àmottivq, 
che non corrano dupplica ti Nomi, e di quelli, 

‘ che ne riftiiltaftero , ne fègua la correzione? 
c l'c/purgo. 

■V 

p* 

Cofi parimente vedcndofi qui inftituito un Li¬ 
bro Marc numerato, e Bollato colS. Marco, 
nel quale fono defcritti tutti li Nomi deSi-, 

, niiónati habitanti in quefta Giurifdittione,(à- 
* rà pur debito degl’altri Miniftri di Vicenza, e 

Tr«. 
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Trevifo andarlo formando, con che venga à 
ridurfi à flato eguale in tutti li tré luoghi 
fudetti, l'ordine de regiflri per l’oflervazio- 
ni, che reflano prefcritte, cioè. 

Che mai,poffino admetterfi linee derivanti da 
Feminé , ma li foli veri, e Icgitimi diicen: 
denti Maichi. 

Che appena (cguita la nomina d‘alcun Simio- 
nato, abbia immediate ad aggiungerfi il No¬ 
me del Simionato medemo nel Arbore , al 
ramo, da cui deriva, e cosi pure nel Libro 
Mare la flia delcrizione. 

Non dovcrà mai (cguire nuova nomina, fi non 
previa la Fede delBattefitno, quale chiamiu 
Nome del Padre, e del Avo, & in oltre al¬ 
tra Feda dclli due altri officiireiettivamen^ 
te , quali attedino , che per parte del Simio¬ 
nato nominante non fià dato alcun nomi¬ 
nato , ò che fu treflato , cofiche non fiif 
fida. 

Nelle rinovazioni% che in edecuzione de rep- 
plicati Decréti devono figuir di Reggimento, 

in 



Ì4i Reggiménto , fenza di che rcftan invali¬ 
de k Licenze , dbverà preceder Fede giura^ 
ta del ParoGco, do ve a bita il Privi leggiate, 
che afficuri della di lui Vita. 


I' (T /r- . .v. 

il ftarnpo doverà cflfer quello comandato , e 
fpedito dall’Ecceìfo Confegiio per i Privi- 
leggiati, nel che refta à carico de Miniftri 
rciscquke con puntualità li Decreti dello 
fteffo, , , 

7 

Tutte le Fedi accennate de Battezatì , c de 
Vivi, che doveran efier con prontezza rììa- 
(ciaté da Parochi do vera ano contèr va rii in Fil¬ 
ze numerate , c delle ftede col loro nu- 
tnero fe ne averà I far nota nel Libro Marc 
,. fudetto » chiamandole al Margine di cadaun 
Nonie, come pure il numero del quadro , 
, che verrà filaiciato e nel quadro poi il nu** 
mero della Fede di Vita , cofiche corrifpon- 
, dendo tali diligènze , & olTervazioni, krvan 
à (canfo de difordinii 

- ' vr ; ■ 

c 

Ciò, che s*è preferitto per li Simionati,doverÉ 
pur odervarfi per li Cortufiv e Piva, ò fia Pi- 
gnata, chehan lo fteflo titolo, c Privikggio, 

^ do- 










dovendo confcguire folo dalla ColIatcrJria 
di Pad9va con li loro Confidenti le Licenze 
e non in altri luochi, come s’è fin ora piatii 
cato . E la preftntc fia fpedita à Vicenza, e 

ff-*' . che ne refta pre- 

fentta à Minifìri cm fpctta. ^ " 

Dal Sindicato in Padova li 8. Aprile 1722, 


( PIERO GRIMANI Sind. Inq. inT.Ft 
f MICHIEL MOROSINI Sind. Inq. in T.F. 
( 2 . ALVISE M0CENlG02,®Sind.Inq.inT*F* 
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